
Elenco

Il Secolo XIX 22 novembre 2023 Piano sociosanitario, bagarre in Liguria. Le opposizioni 'Ora ricorso al Tar'  1···················
Il Secolo XIX 22 novembre 2023 Giornata dell'infanzia. Guerri visita Pediatria  2···································································
Il Secolo XIX 22 novembre 2023 Influenza, campagna vaccini, intesa con i medici di famiglia  3··········································
La Repubblica Liguria 22 novembre 2023 Antinfluenzale, 148mila dosi in Liguria, ma le vaccinazioni procedono a rilento 

 4····························································································································································································
La Repubblica Liguria 22 novembre 2023 Piano sanitario dopo l'ostruzionismo, pronto il ricorso al Tar  5····························
La Repubblica Liguria 22 novembre 2023 Sei hub nei festivi e feriali per alleggerire l'emergneza  7·····································



IL CASO

Mario De Fazio

Emanuele Rossi / GENOVA

LŽ
unica certezza - do-
po ore e ore di di-
scussioni,  insulti,  
sedute sospese, ioc-

cupazioniw  simboliche  
dell�aula e annunci di ricorsi 
al Tar - Ë che le barricate pro-
messe dal centrosinistra sul 
Piano sociosanitario ci sono 
state davvero in Consiglio re-
gionale, con l�approvazione 
del documento strategico sul-
la sanit‡ ligure che Ë slittata fi-
no alla tarda nottata per il mu-
ro contro muro tra maggio-
ranza e opposizione. 

Le premesse per una sedu-
ta movimentata ci sono gi‡ 
all�alba del Consiglio, quan-
do fuori dall�ingresso si radu-
na un centinaio di persone di 
iFronte comunew, una rete di 
partiti, sindacati e associazio-

ni che si battono per il diritto 
alla sanit‡ e contro l�autono-
mia  differenziata.  Tante  le  
bandiere della Cgil presenti 
al presidio, con uno dei porta-
voce, Claudio Calabresi, che 
attacca la ́ deriva inaccettabi-
le della privatizzazione della 
sanit‡ª in Liguria. 

Quando l�attenzione si spo-
sta in aula, per l�inizio della di-
scussione, arriva il primo col-
po di scena. Il primo a prende-
re la parola Ë il capogruppo 
del Pd, Luca Garibaldi, che 
chiede un rinvio di almeno 
una settimana per un possibi-
le  vizio procedurale.  ´Biso-
gna rinviare perchÈ il piano 
sarebbe un atto annullabile: 
alcuni emendamenti di rece-
pimento  delle  osservazioni  
del  ministero  della  Salute  
non sono passati in commis-
sione  -spiega  l�esponente  
Dem - Avete stabilito una pro-
cedura in delibera e non la ri-

spettate, e c�Ë una nota che co-
stituiva il parere del ministe-
ro che perÚ riguarda una ver-
sione diversa del piano socio-
sanitarioª. In soldoni l�espo-
nente Dem, seguito dagli al-
tri consiglieri di opposizione, 
chiede il rinvio per due moti-
vi: la versione del Piano socio-
sanitario su cui il Ministero 
della Salute ha espresso pare-
re favorevole non sarebbe la 
stessa visionata dai consiglie-
ri nelle varie sedute di com-
missione e, in pi˘, le richieste 
di modifica indicate da Roma 
non sono state discusse sem-
pre  in  commissione,  nono-

stante una delibera di giunta 
prevedesse  questo  passag-
gio. 

Una questione che, da for-
male, diviene sostanziale, in-
nescando  la  polemica.  ´Se  
sottovalutate questa vicenda 
vorr‡  dire  che  prenderÚ  in  
considerazione tutte le vie le-
gali possibiliª annuncia il con-
sigliere  di  Linea  Condivisa,  
Gianni Pastorino, prefiguran-
do di presentare ricorsi ammi-
nistrativi. Un�intenzione con-
fermata dal capogruppo del 
M5s, Fabio Tosi: ´Se vanno 
avanti impugneremo il Piano 
al Tarª, annuncia. A replica-

re, dal fronte della maggio-
ranza, oltre ai consiglieri An-
gelo Vaccarezza (Lista Toti) 
e Stefano Mai (Lega), Ë diret-
tamente  il  presidente  della  
Regione,  Giovanni  Toti:  ´Il  
parere della giunta su questa 
proposta di sospensione Ë ne-
gativo, le modifiche inviate 
dal  ministero  non sono so-
stanziali e quest'aula Ë sovra-
na, si puÚ modificare il piano 
in aula - ribatte a muso duro 
Toti - » solo pura tattica dila-
toria. Anzi, chiedo alla mag-
gioranza di bocciare tutte le 
proposte  della  minoranza  
senza che io dia parere negati-

vo ogni voltaª. Parole che in-
cendiano ancora di pi  ̆gli ani-
mi. ´Quanto detto da Toti Ë 
umiliante per i consiglieri di 
maggioranzaª  afferma  Fer-
ruccio Sansa, mentre Garibal-
di rincara la dose: ´Mentre 
noi  discutevamo  un  piano,  
Alisa ha inviato al ministero 
un piano differente,  che  la  
commissione  non  ha  visto:  
siete un branco di ciarlataniª. 

Non Ë finita qui. Per prote-
sta, i consiglieri di opposizio-
ne Tosi e Ugolini del Movi-
mento Cinquestelle e Pastori-
no si siedono per terra al cen-
tro dell�aula, durante la di-

scussione. Subito dopo tutti i 
consiglieri di minoranza scel-
gono di posizionarsi simboli-
camente al centro dell�aula, 
di fatto costringendo il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, Gianmarco Medusei, a so-
spendere la seduta. La mag-
gioranza,  in  una  nota  con-
giunta, stigmatizza il compor-
tamento ´di una sinistra che 
sa  solo  strumentalizzare  e  
sperperare i soldi dei cittadi-
ni con il loro ostruzionismo, 
si sono seduti in mezzo all�au-
la del Consiglio regionale, im-
pedendo ai lavori di continua-
reª. 

I lavori riprendono solo al 
pomeriggio, con la disanima 
delle decine e decine di emen-
damenti - alla fine saranno ol-
tre 150 - che le opposizioni 
hanno e spesso presentato in-
sieme. Tra le proposte emer-
se, i tre relatori del Pd - oltre 
Garibaldi, i consiglieri Rober-
to Arboscello ed Enrico Iocu-
lano - chiedono insieme a Li-
nea Condivisa e M5S nuove 
assunzioni,  l�abbattimento  
delle liste d�attesa, l�abolizio-
ne di Alisa, lo psicologo di ba-
se nelle 32 case di comunit‡, 
incentivi per i medici di base 
che  scelgono  di  operare  
nell�entroterra. Il gruppo Cin-
questelle - che incassa il soste-
gno dei due parlamentari li-
guri Roberto Traversi e Luca 
Pirondini, per i quali ́ la giun-
ta Toti scavalca impunemen-
te  le  regole  esautorando  il  

Consiglioª - aggiunge la pro-
posta che i 70 milioni in pi˘ 
destinati alla Liguria dal ri-
parto nazionale vadano alle 
liste d�attesa degli over 75 e 
la riapertura del punto nasci-
te a Rapallo. La Lista Sansa 
punta  sul  pagamento  degli  
studi a chi dopo la laurea in 
Medicina si impegna a lavora-
re  10  anni  nel  pubblico  e  
screening di prevenzione gra-
tuiti per tutti ogni tre anni, 
Azione, invece, propone l�a-
bolizione di Alisa e la riduzio-
ne dei distretti sociosanitari 
per reinvestire risorse nel per-
sonale. 

Proposte di modifica pun-
tualmente  bocciate  dalla  
maggioranza, in un clima di 
tensione che si Ë trascinato fi-
no a tarda notte, con la sedu-
ta - andata avanti a oltranza - 
che potrebbe concludersi nel-
le prime ore del mattino. �
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Tensione in regione

Manifestazione dei comitati in occasione del consiglio regionale. Seduta sospesa e poi proseguita fino a notte inoltrata

Piano sociosanitario, bagarre in Liguria
Le opposizioni: ´Ora ricorso al Tarª

Il Pd ha chiesto
il rinvio del voto:
´Vizio proceduraleª
La giunta Toti rifiuta 

La minoranza presenta 
oltre centocinquanta 
emendamenti, scatta
la maratona in aula
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alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Definito l�accordo tra Asl5 e 
medici di famiglia per la cam-
pagna vaccinale. Alla colletti-
vit‡ coster‡ 230 mila euro. A 
tanto ammonta il contratto 
aziendale sottoscritto con i 
sanitari di medicina genera-
le. Non solo. L�accordo preve-
de una lotta agli sprechi e il 
divieto di scambi di fiale vac-
cinali  tra  i  medici  di  fami-
glia.

Le categorie per le quali la 
vaccinazione antinfluenzale 
Ë raccomandata e offerta atti-
vamente e gratuitamente so-
no: le persone di et‡ pari o su-
periore a 60 anni (nati nel 
1963 e precedenti). Gli affet-
ti da patologie che aumenta-
no il rischio di complicanze 
da influenza. Donne in gravi-
danza  e  nel  periodo  ´po-
st-partumª. Bambini 6 mesi - 
14  anni  (nati  dal  2009  al  
2023), medici e personale di 
assistenza esposto al rischio 
di trasmettere l�influenza a 

soggetti  ad  alto  rischio  di  
complicanze influenzali. Ci 
sono poi gli appartenenti al-
le forze di polizia (comprese 
le forze di polizia municipa-
le), vigili del fuoco, donatori 
di sangue, lavoratori a con-
tatto con animali o materiale 
di origine animale, persona-
le scolastico, familiari e con-

tatti  (adulti  e  bambini)  di  
soggetti  ad  alto  rischio  di  
complicanze. 

I compensi per i medici di 
famiglia variano a seconda 
delle persone vaccinate e co-
munque oscillano tra i 6,16 
euro  agli  8,66  euro  con  
un�aggiunta che varia da 50 
centesimi a 1,5 euro sempre 

a seconda delle persone vac-
cinate. Lo studio medico de-
ve essere dotato di idoneo fri-
gorifero come previsto dalla 
normativa vigente. 

Il  numero  degli  assistiti  
over 65 vaccinabili Ë fornito 
in anticipo da Alisa ad ogni 
medico di famiglia della pro-
vincia. La struttura di igiene 

Pubblica di Asl5 si Ë impegna-
ta a distribuire i vaccini pri-
ma dell�inizio della campa-
gna vaccinale e successiva-
mente secondo il calendario 
stabilito. I vaccini non som-
ministrati  dovranno  essere  
restituiti alla fine della cam-
pagna  vaccinale.  A  questo  
proposito Asl5 ha raccoman-
dato ai medici di famiglia di 
ridurre il pi  ̆possibile i resi e 
le modalit‡ per la restituzio-
ne rispetteranno i criteri del 
tracciamento informatico.

Non solo. I vaccini non resi 
saranno addebitati al medi-
co di famiglia per i costi uni-
tari dei  vaccini,  fatta salva 
una soglia di tolleranza del 
2% sul non reso, fermo re-
stando la responsabilit‡ per-
sonale del medico nella ge-
stione  della  vaccinazione  
che  prevede  l�acquisizione  
del consenso del paziente e 
soprattutto la corretta corre-
lazione tra vaccino sommini-
strato e paziente. L�addebito 
consister‡  nel  numero  dei  
vaccini non resi moltiplicato 
per il costo unitario del vacci-
no e sar‡ decurtato dai com-
pensi da erogare al medico 
per i vaccini non sommini-
strato. Le dosi saranno forni-
te in un'unica soluzione ini-
ziale fino a un massimo di 
150 dosi e successivamente 
al conseguimento dell�80% 
delle dosi registrate. Il medi-
co potr‡ ritirare un ulteriore 
quantitivo di dosi in pi  ̆solu-
zioni. I medici di Medicina 
generale  spezzini  effettue-
ranno le vaccinazioni ai pro-
pri assistiti, presso i propri 
ambulatori. �
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era presente anche lȅassessore alla citt‡ dei bambini daniela carli

Giornata dellŽinfanzia, 
Guerri in visita a Pediatria

In alto Guerri e Carli, sotto con le volontarie di "Mani di Mammaȃ

hanno partecipato tutte le forze dellȅordine

Eleganza, moda e solidariet‡
ecco la sfilata per la Croce Rossa

Due momenti della sfilata dedicata alla Croce Rossa

LA SPEZIA

In occasione della Giornata In-
ternazionale dei Diritti dell�In-
fanzia e dell�Adolescenza, gli 
assessori alla Citt‡ dei Bambini 
Daniela Carli e alle Politiche Sa-
nitarie Giulio Guerri hanno visi-
tato il reparto pediatrico dell'o-
spedale Sant'Andrea, per por-
tare i saluti del sindaco Pierlui-
gi Peracchini e dell'amministra-
zione comunale al personale e 
agli ospiti della struttura. Gli as-
sessori, ricevuti  dal primario 
Maria  Franca  Corona  unita-
mente ad una rappresentanza 
del  personale  medico-infer-
mieristico, hanno ringraziato 
gli operatori per il lavoro quoti-
dianamente svolto ed hanno 
consegnato una scorta di 3 mi-
la cerottini colorati per i bambi-
ni in cura nel reparto. 

Inoltre il Comune spezzino 
ha aderito alla Giornata mon-
diale della Prematurit‡, che ri-
corre il 17 novembre. ´In que-
sta occasione - ha riferito l'as-
sessore alle politiche sanitarie 
Giulio Guerri- si rivolge un'at-
tenzione particolare ai bambi-
ni nati prematuri e si intende 
dare voce alle loro famiglie,  
con l'obiettivo di sensibilizzare 
l�opinione pubblica su tutti gli 
aspetti legati al tema della pre-
maturit‡, per informare sulla 
prevenzione del parto preter-
mine, alle problematiche sani-
tarie della nascita prematura e 
alle attivit‡ finalizzate al benes-
sere dei neonati prematuri e a 
un loro sano percorso di cresci-

taª.Anche quest'anno la faccia-
ta di Palazzo Civico Ë stata illu-
minata di  viola e l'assessore  
Guerri ha incontrato, nella lo-
ro sede di via Chiodo 46, le vo-
lontarie dell'associazione "Ma-
ni di Mamma" portando il salu-
to e il ringraziamento dell'Am-

ministrazione per il generoso 
impegno dedicato da anni alla 
realizzazione di corredini di la-
na, fatti a mano con filati nobi-
li, che vengono donati ai bam-
bini prematuri ricoverati nella 
Terapia Intensiva Neonatale e 
ai piccoli del Nido. �  S.COLL. 

LA SPEZIA

Molte persone hanno parteci-
pato alla sfilata di beneficenza 
di donne e uomini delle forze 
dell�ordine e delle forze arma-
te a sostegno della Croce Ros-
sa. L�associazione, l�altra sera 
nell�ex palazzo delle Dogane 
in Largo Fiorillo, ha organizza-
to un�altra iniziativa per finan-
ziare le attivit‡ di prevenzione 
promosse attraverso i suoi Gio-
vani. Questa volta a sfilare so-
no stati donne e uomini delle 
forze dell�ordine e delle forze 
armate, che per una serata so-
no stati protagonisti d�eccezio-
ne dell�evento di beneficenza, 
mettendo da parte le divise e 
indossando gli abiti gentilmen-
te messi a disposizione da nu-
merosi negozi della citt‡. Han-
no partecipato alla serata Mari-
na Militare, capitaneria di por-
to, Guardia di finanza, polizia 
di Stato, polizia locale, polizia 
penitenziaria. 

La Croce Rossa ringrazia tut-
te le istituzioni militari e civili 
intervenute, con cui ogni gior-
no i volontari dell�associazio-
ne collaborano con lo stesso 
obiettivo, quello di tutelare la 
comunit‡ spezzina, in partico-
lare le fasce pi  ̆deboli della po-
polazione.

La Cri ringrazia infine per la 
consueta e fondamentale col-
laborazione i  negozi Alfredo 
Uomo, Eleganza Infantile, Pel-
licceria Ghezzi, Ottica Venturi-
ni, Boutique Rina Paci, Ciarme-
la Abbigliamento, Ruggeri Inti-

mo e Matteo Messina. La Cro-
ce Rossa Italiana -  Comitato 
della  Spezia,  facente  parte  
dell'Associazione della Croce 
Rossa Italiana, Ë persona giuri-
dica di diritto privato. I soci del-
la Cri, attraverso un sistema di 
rappresentanza, ne determina-

no la politica, la strategia, gli 
obiettivi e gli organi di gover-
no. 

Tramite  i  suoi  membri,  la  
Croce Rossa individua i biso-
gni e fornisce assistenza in ma-
niera imparziale. �

S.COLL. 

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

lȅintegrativo aziendale

Influenza, campagna vaccini
intesa con i medici di famiglia
LȅAsl5 spender‡ 230 mila euro, ma cȅË un vademecum contro gli sprechi
Il numero degli assistiti over 65 Ë stato fornito in anticipo da Alisa in ogni zona
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Definito l�accordo tra Asl5 e 
medici di famiglia per la cam-
pagna vaccinale. Alla colletti-
vit‡ coster‡ 230 mila euro. A 
tanto ammonta il contratto 
aziendale sottoscritto con i 
sanitari di medicina genera-
le. Non solo. L�accordo preve-
de una lotta agli sprechi e il 
divieto di scambi di fiale vac-
cinali  tra  i  medici  di  fami-
glia.

Le categorie per le quali la 
vaccinazione antinfluenzale 
Ë raccomandata e offerta atti-
vamente e gratuitamente so-
no: le persone di et‡ pari o su-
periore a 60 anni (nati nel 
1963 e precedenti). Gli affet-
ti da patologie che aumenta-
no il rischio di complicanze 
da influenza. Donne in gravi-
danza  e  nel  periodo  ´po-
st-partumª. Bambini 6 mesi - 
14  anni  (nati  dal  2009  al  
2023), medici e personale di 
assistenza esposto al rischio 
di trasmettere l�influenza a 

soggetti  ad  alto  rischio  di  
complicanze influenzali. Ci 
sono poi gli appartenenti al-
le forze di polizia (comprese 
le forze di polizia municipa-
le), vigili del fuoco, donatori 
di sangue, lavoratori a con-
tatto con animali o materiale 
di origine animale, persona-
le scolastico, familiari e con-

tatti  (adulti  e  bambini)  di  
soggetti  ad  alto  rischio  di  
complicanze. 

I compensi per i medici di 
famiglia variano a seconda 
delle persone vaccinate e co-
munque oscillano tra i 6,16 
euro  agli  8,66  euro  con  
un�aggiunta che varia da 50 
centesimi a 1,5 euro sempre 

a seconda delle persone vac-
cinate. Lo studio medico de-
ve essere dotato di idoneo fri-
gorifero come previsto dalla 
normativa vigente. 

Il  numero  degli  assistiti  
over 65 vaccinabili Ë fornito 
in anticipo da Alisa ad ogni 
medico di famiglia della pro-
vincia. La struttura di igiene 

Pubblica di Asl5 si Ë impegna-
ta a distribuire i vaccini pri-
ma dell�inizio della campa-
gna vaccinale e successiva-
mente secondo il calendario 
stabilito. I vaccini non som-
ministrati  dovranno  essere  
restituiti alla fine della cam-
pagna  vaccinale.  A  questo  
proposito Asl5 ha raccoman-
dato ai medici di famiglia di 
ridurre il pi  ̆possibile i resi e 
le modalit‡ per la restituzio-
ne rispetteranno i criteri del 
tracciamento informatico.

Non solo. I vaccini non resi 
saranno addebitati al medi-
co di famiglia per i costi uni-
tari dei  vaccini,  fatta salva 
una soglia di tolleranza del 
2% sul non reso, fermo re-
stando la responsabilit‡ per-
sonale del medico nella ge-
stione  della  vaccinazione  
che  prevede  l�acquisizione  
del consenso del paziente e 
soprattutto la corretta corre-
lazione tra vaccino sommini-
strato e paziente. L�addebito 
consister‡  nel  numero  dei  
vaccini non resi moltiplicato 
per il costo unitario del vacci-
no e sar‡ decurtato dai com-
pensi da erogare al medico 
per i vaccini non sommini-
strato. Le dosi saranno forni-
te in un'unica soluzione ini-
ziale fino a un massimo di 
150 dosi e successivamente 
al conseguimento dell�80% 
delle dosi registrate. Il medi-
co potr‡ ritirare un ulteriore 
quantitivo di dosi in pi  ̆solu-
zioni. I medici di Medicina 
generale  spezzini  effettue-
ranno le vaccinazioni ai pro-
pri assistiti, presso i propri 
ambulatori. �
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In alto Guerri e Carli, sotto con le volontarie di "Mani di Mammaȃ

hanno partecipato tutte le forze dellȅordine

Eleganza, moda e solidariet‡
ecco la sfilata per la Croce Rossa

Due momenti della sfilata dedicata alla Croce Rossa

LA SPEZIA

In occasione della Giornata In-
ternazionale dei Diritti dell�In-
fanzia e dell�Adolescenza, gli 
assessori alla Citt‡ dei Bambini 
Daniela Carli e alle Politiche Sa-
nitarie Giulio Guerri hanno visi-
tato il reparto pediatrico dell'o-
spedale Sant'Andrea, per por-
tare i saluti del sindaco Pierlui-
gi Peracchini e dell'amministra-
zione comunale al personale e 
agli ospiti della struttura. Gli as-
sessori, ricevuti  dal primario 
Maria  Franca  Corona  unita-
mente ad una rappresentanza 
del  personale  medico-infer-
mieristico, hanno ringraziato 
gli operatori per il lavoro quoti-
dianamente svolto ed hanno 
consegnato una scorta di 3 mi-
la cerottini colorati per i bambi-
ni in cura nel reparto. 

Inoltre il Comune spezzino 
ha aderito alla Giornata mon-
diale della Prematurit‡, che ri-
corre il 17 novembre. ´In que-
sta occasione - ha riferito l'as-
sessore alle politiche sanitarie 
Giulio Guerri- si rivolge un'at-
tenzione particolare ai bambi-
ni nati prematuri e si intende 
dare voce alle loro famiglie,  
con l'obiettivo di sensibilizzare 
l�opinione pubblica su tutti gli 
aspetti legati al tema della pre-
maturit‡, per informare sulla 
prevenzione del parto preter-
mine, alle problematiche sani-
tarie della nascita prematura e 
alle attivit‡ finalizzate al benes-
sere dei neonati prematuri e a 
un loro sano percorso di cresci-

taª.Anche quest'anno la faccia-
ta di Palazzo Civico Ë stata illu-
minata di  viola e l'assessore  
Guerri ha incontrato, nella lo-
ro sede di via Chiodo 46, le vo-
lontarie dell'associazione "Ma-
ni di Mamma" portando il salu-
to e il ringraziamento dell'Am-

ministrazione per il generoso 
impegno dedicato da anni alla 
realizzazione di corredini di la-
na, fatti a mano con filati nobi-
li, che vengono donati ai bam-
bini prematuri ricoverati nella 
Terapia Intensiva Neonatale e 
ai piccoli del Nido. �  S.COLL. 

LA SPEZIA

Molte persone hanno parteci-
pato alla sfilata di beneficenza 
di donne e uomini delle forze 
dell�ordine e delle forze arma-
te a sostegno della Croce Ros-
sa. L�associazione, l�altra sera 
nell�ex palazzo delle Dogane 
in Largo Fiorillo, ha organizza-
to un�altra iniziativa per finan-
ziare le attivit‡ di prevenzione 
promosse attraverso i suoi Gio-
vani. Questa volta a sfilare so-
no stati donne e uomini delle 
forze dell�ordine e delle forze 
armate, che per una serata so-
no stati protagonisti d�eccezio-
ne dell�evento di beneficenza, 
mettendo da parte le divise e 
indossando gli abiti gentilmen-
te messi a disposizione da nu-
merosi negozi della citt‡. Han-
no partecipato alla serata Mari-
na Militare, capitaneria di por-
to, Guardia di finanza, polizia 
di Stato, polizia locale, polizia 
penitenziaria. 

La Croce Rossa ringrazia tut-
te le istituzioni militari e civili 
intervenute, con cui ogni gior-
no i volontari dell�associazio-
ne collaborano con lo stesso 
obiettivo, quello di tutelare la 
comunit‡ spezzina, in partico-
lare le fasce pi  ̆deboli della po-
polazione.

La Cri ringrazia infine per la 
consueta e fondamentale col-
laborazione i  negozi Alfredo 
Uomo, Eleganza Infantile, Pel-
licceria Ghezzi, Ottica Venturi-
ni, Boutique Rina Paci, Ciarme-
la Abbigliamento, Ruggeri Inti-

mo e Matteo Messina. La Cro-
ce Rossa Italiana -  Comitato 
della  Spezia,  facente  parte  
dell'Associazione della Croce 
Rossa Italiana, Ë persona giuri-
dica di diritto privato. I soci del-
la Cri, attraverso un sistema di 
rappresentanza, ne determina-

no la politica, la strategia, gli 
obiettivi e gli organi di gover-
no. 

Tramite  i  suoi  membri,  la  
Croce Rossa individua i biso-
gni e fornisce assistenza in ma-
niera imparziale. �

S.COLL. 

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

lȅintegrativo aziendale

Influenza, campagna vaccini
intesa con i medici di famiglia
LȅAsl5 spender‡ 230 mila euro, ma cȅË un vademecum contro gli sprechi
Il numero degli assistiti over 65 Ë stato fornito in anticipo da Alisa in ogni zona
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ma costringendo a varie sospensio-
ni i lavori, anche con un’occupazio-
ne simbolica dell’aula, poi allungan-
do i tempi della discussione con in-
terventi in serie. A riprova, di fatto, 
del peso politico della materia.

Se a ribadire la delicatezza della 
discussione in mattinata era stata 
anche la protesta fuori dall’aula del 
Fronte Comune Ligure per la sanità 
pubblica, con comitati, associazio-
ni e sindacati, dalla Cgil in giù, è del 
resto sulla sanità che si sta giocan-

do il grosso del futuro della scena 
politica ligure. Sono le criticità del-
la sanità la vera spina nel fianco del-
la maggioranza regionale. Ed è sulla 
sanità che la corsa delle opposizio-
ni potrebbe essere «solo appena ini-
ziata». In attesa di capire come il vo-
to di questa notte verrà impugnato, 
del resto, sul tavolo rimangono tutti 
gli emendamenti presentati dai ban-
chi della minoranza. Dai cento del 
Pd alla ventina di Azione, passando 
per i cinque del M5s e la novantina 
di Lista Sansa, tutte proposte sui te-
mi più vari. Dalle nuove assunzioni, 
l’abbattimento delle liste d’attesa e 
l’abolizione di Alisa al progetto del-
lo psicologo di base, i controlli sulle 
prestazioni private, l’aumento delle 
borse di studio per specializzandi e 
la medicina di genere. Solo alcune 
delle proposte presentate in aula,  
che già fanno da mappa delle diffi-
coltà di un sistema sanitario regio-
nale in cerca di riorganizzazione. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La prevenzione

Antinfluenzale, 148mila dosi in Liguria
ma le vaccinazioni procedono a rilento

di Stefano Origone

Davanti a tutti ci sono i medici di 
medicina generale (o medici di fa-
miglia), che hanno somministrato 
il 70% delle dosi. Seguono le far-
macie, le Asl e i pediatri di libera 
scelta.  Raggiungono  quota  
148.000 (dati aggiornati al 16 no-
vembre in quanto il Ministero del-
la Salute li invia settimanalmente 
alle regioni) le dosi di vaccino an-
tinfluenzale somministrate in Li-
guria. «Un dato inferiore a quello 
che ci attendevamo — interviene 
Giancarlo Icardi, direttore del Di-
partimento di Igiene dell’Univer-
sità di Genova e al Policlinico San 
Martino referente unico per la Li-
guria dell’Istituto superiore di Sa-
nità — perché il target che ci erava-
mo posti era di 400 mila dosi a fi-
ne campagna vaccinale. Sarà du-
ra raggiungere l’obiettivo, ma arri-
vare anche a 300 mila sarebbe un 

ottimo risultato perché vorrà dire 
che tanti liguri, soprattutto anzia-
ni e fragili, si sono messi al riparo 
da complicanze, senza dimentica-
re che il vaccino è anche una “me-
dicina” per far scendere la pressio-
ne nei pronto soccorso, che vedia-
mo in questi giorni decisamente 
alta».  Nel dettaglio, la parte del  
leone la fa la Città Metropolitana 
di  Genova,  dove  sono  fatte  
102.299  dosi.  «Dobbiamo  tenere  
conto di un margine flessibile, da 
consolidare  giorno  per  giorno,  
perché i dati sono sempre in evo-
luzione — spiega Roberto Rosselli, 
responsabile Area professioni del-
la prevenzione Asl3 –, ma storica-
mente Genova e provincia rappre-
sentano circa il  50% dei numeri 
complessivi della Liguria». Prose-
guendo,  in  Asl3,  «i  Mmg hanno 
somministrato 77.058 dosi — pro-
segue –, i pediatri di libera scelta 
6026, noi dell’Asl3 abbiamo rag-
giunto 7614 dosi», mentre le far-

macie sono subito dietro i Mmg 
con 11601. «La risposta da noi mi 
sembra buona — spiega Giuseppe 
Castello,  presidente  Federfarma  
Genova –, tanto che diverse farma-
cie  stanno  organizzando  degli  
open day senza prenotazione. Ol-
tre 11 mila dosi? Sono tante, forse 
perché  le  farmacie  sono  luoghi  
ideali per somministrare il vacci-
no in quanto sono inserite nel tes-
suto sociale e la gente con i dipen-
denti ha instaurato un rapporto 
di fiducia». 

La stessa che hanno avuto gli 
abitanti di Rovegno, prima tappa 
degli hub itineranti in Val Trebbia 
(il 29 toccherà a Montebruno e l’1 
dicembre  a  Fontanigorda).  «Ab-
biamo  somministrato  il  vaccino  
antinfluenzale a 72 persone e 11  
hanno fatto anche quello contro 
gli pneumococchi», spiega Marta 
Caltabellotta, direttrice sanitaria 
Asl3.

di Michela Bompani

Il nostro personale è 
stato encomiabile

Domenica notte prese 
altre 72 barelle anche 
dalle sale operatorie

kL’affollamento Il pronto soccorso del Galliera
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Intervista

Quaglia “Subito l’unità di crisi
e più spazi nel pronto soccorso”

Il direttore

generale

Francesco 

Quaglia

f

g

Manifestazione
del fronte comune

per la sanità pubblica 
con comitati e 

sindacati
davanti all’aula

Attivazione dell’unità di crisi per l’e-
mergenza stagionale e  assunzione 
di dieci infermieri. Lavori immedia-
ti di ampliamento del pronto soccor-
so con 280 nuovi metri quadri. L’o-
spedale Galliera, balzato sulle crona-
che nazionali per la foto di tre perso-
ne stese quasi a terra, su lettighe da 
campo al pronto soccorso, sta lavo-
rando da tempo per risolvere un’e-
mergenza che, spiega il direttore ge-
nerale, Francesco Quaglia, non si ri-
solverà. Né al Galliera né negli altri 
pronto soccorso della Liguria e in 
Italia. «Miglioreremo, ma non baste-
rà», dice. E bisognerà attendere al-
meno cinque anni, prima dell’entra-
ta in funzione del “Nuovo Galliera”, 
«se tutto andrà bene, i cantieri apri-
ranno nel 2025». Un punto fermo, 
però: «In tutto il Galliera non lavora 
nessun medico da cooperative». 

Direttore Quaglia, quei tre corpi a 
terra in pronto soccorso sono 
diventati la cartolina dall’emergenza 
della sanità pubblica in Italia: cosa è 
successo?
«Quell’episodio non si ripeterà più, 
ma voglio chiarire che il personale si 
è prodigato allo stremo e ha 
individuato quella soluzione, 
temporanea, per quindici minuti, 
come migliore risposta in quel 
momento. Nella notte tra domenica e 
lunedì si è verificato un sovrafflusso 
in tutti gli ospedali genovesi, in 
particolare al Galliera».

I dati del 118 però indicano che al 
Galliera sono arrivate la metà delle 
ambulanze dell’ospedale San 
Martino o del Villa Scassi.
«Oltre a quei numeri, noi subiamo da 
sempre un eccesso di pazienti che si 
auto presentano: per dare il volume 
di afflusso, basti dire che quella notte 
abbiamo utilizzato, oltre a quelle del 
pronto soccorso, altre 72 barelle, 
prese da tutte le sale operatorie». 

La stagione è sfavorevole: 
influenza, Covid, cosa farete nel 

prossimo week end?
«Intanto stiamo attivando l’unità di 
crisi, già utilizzata durante il Covid, 
allargando la capacità di ricovero del 
pronto soccorso. Per questo 
assumerò dieci nuovi infermieri. 
Oltre ai lavori appena conclusi per 
ottimizzare gli spazi del pronto 
soccorso, lo amplieremo adesso con 
nuovi 280 metri quadri, 
riconvertendo la farmacia 
dell’ospedale: abbiamo investito 
circa 600mila euro di risorse interne. 
Però, vede, anche avessimo il pronto 
soccorso più grande del mondo 
sarebbe continuamente occupato da 
persone, a bassa intensità, che non 
dovrebbero arrivarci». 

E’ successo anche domenica 
notte?
«Sì. E poi c’è il problema delle 
dimissioni: di domenica, dimettiamo 

pochissimo perché i nostri ricoverati 
in aree mediche sono anziani e vanno 
trasferiti in strutture. Nei festivi non 
possiamo dimettere nelle Rsa, che 
peraltro con il Covid si sono ridotte. A 
Genova, si sono persi almeno 150 
posti. Faremo tutto il possibile, ma 
l’impatto  stagionale  continuerà  ad  
esserci  sui  pronto soccorso,  non è 
risolvibile immediatamente».

L’assessore Gratarola l’ha 
chiamata, dopo la diffusione della 
foto: le ha chiesto di prendere 
provvedimenti?
«E’ stato un colloquio sereno. 
Certamente, farò passaggi e audit 
interni, ma non posso nè voglio 
mettere la croce addosso a operatori 
che si sono prodigati. Non ci sarà 
alcun aspetto sanzionatorio: da parte 
mia non posso che elogiare il 
personale del pronto soccorso». 

Quanto pesa la carenza di 
personale?
«Il nostro organico è in linea con gli 
standard nazionali che sta 
sperimentando Agenas. Nel 2019 al 
Galliera lavoravano 632 infermieri, di 
cui oltre 30 interinali. L’anno scorso 
sono andati via in 75. Nel 2023 li 
abbiamo compensati: oggi sono 652, 
di cui un solo interinale. Al pronto 
soccorso ho acquisito due medici e a 
breve partirà un concorso per altri 4. 
Al Galliera non ci sono, e non ci 
saranno, medici da cooperative».

Direttore, a che punto è l’iter per il 
“Nuovo Galliera”? C’è ancora Inail?
«Avremo l’udienza il 21 febbraio 2024: 
se sarà favorevole, avremo la piena 
validità del progetto, aspetteremo il 
decreto del presidente della 
Repubblica. Abbiamo interlocuzioni 
con Inail, che può indirizzare risorse 
per il nuovo ospedale e fare la gara, 
ma i cantieri, se tutto andrà bene, 
partiranno nel 2025, per terminare 
nel 2029. E fino ad allora il Galliera 
dovrà continuare a funzionare». 

kLa prevenzione
Vaccinazioni in corso

L’obiettivo era fissato
a quota 400mila
Ora si lavora per 

arrivare a 300mila
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In consiglio regionale

Piano sanitario
dopo l’ostruzionismo

pronto il ricorso al Tar
Un giorno di scontro tra maggioranza e opposizione, discussione a oltranza
Nel testo contenuti emendamenti mai passati all’esame delle commissioni

di Matteo Macor

È finita solo a oltranza, la prima di-
scussione  del  Consiglio  regionale  
sul nuovo Piano socio sanitario terri-
toriale:  in  piena  notte,  dopo  una  
giornata di scontro tra maggioran-
za e opposizione, con i consiglieri di-
visi  tra  il  dibattito  sugli  emenda-
menti e gli accorgimenti per affron-
tare la lunga serata di battaglia, chi 
a prenotare pizze da asporto, chi a 
farsi portare in aula caffè e bevande 
energetiche. Una prima giornata di 
discussione che rischia di essere so-
lo una prima tappa, però, anche per-
ché dai banchi della minoranza, a 
prescindere dall’esito del confron-
to, è emersa con chiarezza l’inten-
zione di impugnare il provvedimen-
to votato nella nottata. Facendo del-
lo scontro sulla sanità una lotta so-
prattutto politica, con la possibilità 
di un ricorso al Tar per bloccare la 
programmazione della giunta Toti. 
A fare da appiglio una questione for-
male, l’evidenza di come nel testo 
della delibera presentato in aula sia-
no  contenuti  vari  emendamenti  
mai passati in commissione, — «stia-
mo discutendo di un altro piano ri-
spetto a quello presentato al mini-
stero della Salute», è la sintesi del ca-
pogruppo  dem  Luca  Garibaldi  —  
che in area progressista certifiche-
rebbe però «anche i gravi problemi 

sostanziali di un Piano che rimane 
una scatola vuota, incapace di af-
frontare l’emergenza della sanità li-
gure, e andrebbe riscritto».

L’obiettivo originario delle oppo-
sizioni,  ieri,  era del  resto proprio 
quello  di  rimandare  il  provvedi-
mento in commissione, per permet-
tere un’ulteriore settimana di lavo-
ro sul programma regionale. A spin-
gere verso il rinvio, teoricamente, 
avrebbero dovuto essere il contenu-
to  della  delibera  di  giunta  dello  

scorso  marzo,  che  disponeva  che  
«eventuali  proposte del  ministero 
della Salute fossero sottoposte alla 
competente commissione consilia-
re», cosa poi non avvenuta. Ma an-
che il fatto — fa notare Gianni Pasto-
rino da Linea Condivisa — che «la no-
ta contenente il parere del ministe-
ro si riferisca a un piano diverso da 
quello che abbiamo discusso». «La 
maggioranza ha presentato in aula 
un atto illegittimo e annullabile, fat-
to di emendamenti mai stati esami-

nati in commissione» è la denuncia 
del Pd. Una «grave mancanza di ri-
spetto istituzionale» (secondo il gril-
lino Fabio Tosi) e un «evidente vizio 
procedurale» (per Ferruccio Sansa) 
emerso nonostante i nove mesi di la-
voro e gli oltre 130 incontri organiz-
zati dalla macchina regionale. Che 
ha portato la maggioranza a tirare 
comunque dritto, anche per evitare 
di  ammettere  l’inciampo  («Siamo  
contrari al rinvio per questioni so-
stanziali e formali, l’aula è sovrana 

e i provvedimenti che approva sono 
modificabili sino al termine della di-
scussione generale», l’annuncio di 
Toti),  accusando le opposizioni di 
operarsi in «pura tecnica dilatoria», 
«strumentalizzazione» e «filibuste-
ring». E le stesse opposizioni, effetti-
vamente, incassati i rifiuti al ritorno 
in commissione del Piano e alla con-
vocazione di un ufficio di presiden-
za per superare le mancanze proce-
durali (chiesta da Azione, con Pippo 
Rossetti), a fare ostruzionismo. Pri-

In ciascun distretto 
sanitario 

funzioneranno come 
studi di continuità 

assistenziale
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k Il presidente
Andrea Stimamiglio

Il progetto

Sei hub nei festivi e feriali
per alleggerire l’emergenza

In consiglio
A sinistra 
l’ostruzionismo 
in consiglio 
regionale con 
l’occupazione 
dell’aula, a 
destra la 
manifestazione 
della Cgil 
davanti 
all’ingresso del 
consiglio, 
obiettivo della 
contestazione il 
piano sanitario 
regionale che è 
andato in 
discussione in 
consiglio ieri 
(foto Leoni) 

Sei  hub,  organizzati  uno  in  cia-
scun distretto sanitario, a Genova 
aperti non soltanto nei giorni fe-
stivi, ma anche nei feriali, con me-
dici della continuità assistenzia-
le: funzioneranno come studi me-
dici continui, una specie di punti 
di primo intervento dove, duran-
te la settimana, i medici di fami-
glia  potranno  dirottare  pazienti  
con esigenze di approfondimenti 
clinici ma che non richiedono l’ac-
cesso al pronto soccorso.

Ecco  l’architettura  del  piano  
cui stanno lavorando la Regione e 
i medici di famiglia per far fronte 
all’ondata  di  influenza  e  Covid  
che sta già assediando i  pronto 
soccorso (e gli studi). E’ previsto la 
prossima settimana l’incontro tra 
i medici di famiglia e la Regione, 
dopo diverse riunioni già avvenu-
te, per mettere a punto il nuovo 
accordo e organizzare la medici-
na territoriale durante la stagione 
invernale e  i  “ponti”  festivi  che  
stanno per cominciare.

«Se la prossima settimana, co-
me sembra probabile,  chiudere-
mo il piano, la nuova organizza-
zione potrà già partire dal ponte 
dell’8 dicembre», spiega Andrea 
Stimamiglio, segretario ligure del-

la Fimmg, il sindacato dei medici 
di famiglia. 

L’obiettivo è intercettare il mag-
gior numero di pazienti affinché 
non arrivino, se non necessario, 
in  pronto soccorso:  «Ci  sarà  un 
hub per distretto — spiega Stima-
miglio — in ognuno lavoreranno 
medici della continuità assisten-
ziale, ovvero l’ex guardia medica, 
non solo nei giorni festivi, quando 
gli studi medici sono chiusi, ma 
anche nei diurni feriali».

Insomma,  l’occasione  per  ga-
rantire  un  sistema di  medici  di  
medicina generale anche nei festi-
vi, cui la popolazione può rivolger-
si, si ampia a creare un livello in-
termedio — che dovrebbero poi es-
sere rappresentato dalle Case di 
Comunità  —  già  operativo  nelle  
prossime  settimane  e  funzione-
ranno in collegamento con i medi-
ci di famiglia. «Se si presenta un 
paziente  con  una  colica  renale,  
mandarlo in pronto soccorso è im-

proprio — dice Stimamiglio — nel-
l’hub, il medico della continuità 
assistenziale sarà collegato ai la-
boratori, per le analisi, potrà ese-
guire radiografie e avrà in telecon-
sulenza la possibilità di raggiun-
gere cardiologi, internisti, chirur-
ghi». Insomma si realizza una rete 
di nuovi punti di medicina territo-
riale, di tipo più avanzato rispetto 
agli studi dei medici di famiglia, 
con possibilità di svolgere esami e 
consulti immediati. 

E intanto l’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Gratarola, ha 
riunito ieri, per la prima volta, il 
Gome, il nuovo Gruppo operativo 
metropolitano  per  l’emergenza,  
un tavolo con tutti i direttori gene-
rali appena istituito proprio dalla 
giunta regionale che ha lo scopo 
di trovare rapide soluzioni opera-
tive negli ospedali del territorio 
della Asl 3 e della Asl 4 soprattut-
to in occasione di eventi critici e 
che ha potere decisionale imme-

diato in caso di aumento dell’e-
mergenza. Inoltre la funzione del 
Gome è proprio organizzativa, in 
modo da distribuire i  carichi  di  
pressione sanitaria tra le diverse 
strutture  ospedaliere  in  tempo  
reale. 

Anche il  segretario della Fim-
mg, Stimamiglio, commenta l’im-
magine dei tre pazienti a terra nel 
pronto soccorso dell’ospedale Gal-
liera,  adagiati  su  lettighe  della  
Protezione civile: «Stiamo affron-
tando tutti un periodo tremendo, 
per numero di accessi anche ai no-
stri studi e diversi colleghi segna-
lano di finire le visite, in studio o a 
domicilio, ben oltre le 22. Ci sono 
moltissimo Covid e diversi casi di 
influenza». 

E Stimamiglio punta il dito con-
tro la disaffezione vaccinale dei  
genovesi e dei liguri: «Ieri sera ho 
mandato un appello a tutti i miei 
pazienti  a  vaccinarsi,  attraverso 
un’App che utilizziamo. Negli stu-
di,  stanno  avanzando  i  vaccini.  
Tutti  i  dati  dei  nostri  associati  
coincidono:  si  è  vaccinata  poco 
più della metà della platea dell’an-
no scorso». 
— michela bompani
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ma costringendo a varie sospensio-
ni i lavori, anche con un’occupazio-
ne simbolica dell’aula, poi allungan-
do i tempi della discussione con in-
terventi in serie. A riprova, di fatto, 
del peso politico della materia.

Se a ribadire la delicatezza della 
discussione in mattinata era stata 
anche la protesta fuori dall’aula del 
Fronte Comune Ligure per la sanità 
pubblica, con comitati, associazio-
ni e sindacati, dalla Cgil in giù, è del 
resto sulla sanità che si sta giocan-

do il grosso del futuro della scena 
politica ligure. Sono le criticità del-
la sanità la vera spina nel fianco del-
la maggioranza regionale. Ed è sulla 
sanità che la corsa delle opposizio-
ni potrebbe essere «solo appena ini-
ziata». In attesa di capire come il vo-
to di questa notte verrà impugnato, 
del resto, sul tavolo rimangono tutti 
gli emendamenti presentati dai ban-
chi della minoranza. Dai cento del 
Pd alla ventina di Azione, passando 
per i cinque del M5s e la novantina 
di Lista Sansa, tutte proposte sui te-
mi più vari. Dalle nuove assunzioni, 
l’abbattimento delle liste d’attesa e 
l’abolizione di Alisa al progetto del-
lo psicologo di base, i controlli sulle 
prestazioni private, l’aumento delle 
borse di studio per specializzandi e 
la medicina di genere. Solo alcune 
delle proposte presentate in aula,  
che già fanno da mappa delle diffi-
coltà di un sistema sanitario regio-
nale in cerca di riorganizzazione. 
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La prevenzione

Antinfluenzale, 148mila dosi in Liguria
ma le vaccinazioni procedono a rilento

di Stefano Origone

Davanti a tutti ci sono i medici di 
medicina generale (o medici di fa-
miglia), che hanno somministrato 
il 70% delle dosi. Seguono le far-
macie, le Asl e i pediatri di libera 
scelta.  Raggiungono  quota  
148.000 (dati aggiornati al 16 no-
vembre in quanto il Ministero del-
la Salute li invia settimanalmente 
alle regioni) le dosi di vaccino an-
tinfluenzale somministrate in Li-
guria. «Un dato inferiore a quello 
che ci attendevamo — interviene 
Giancarlo Icardi, direttore del Di-
partimento di Igiene dell’Univer-
sità di Genova e al Policlinico San 
Martino referente unico per la Li-
guria dell’Istituto superiore di Sa-
nità — perché il target che ci erava-
mo posti era di 400 mila dosi a fi-
ne campagna vaccinale. Sarà du-
ra raggiungere l’obiettivo, ma arri-
vare anche a 300 mila sarebbe un 

ottimo risultato perché vorrà dire 
che tanti liguri, soprattutto anzia-
ni e fragili, si sono messi al riparo 
da complicanze, senza dimentica-
re che il vaccino è anche una “me-
dicina” per far scendere la pressio-
ne nei pronto soccorso, che vedia-
mo in questi giorni decisamente 
alta».  Nel dettaglio, la parte del  
leone la fa la Città Metropolitana 
di  Genova,  dove  sono  fatte  
102.299  dosi.  «Dobbiamo  tenere  
conto di un margine flessibile, da 
consolidare  giorno  per  giorno,  
perché i dati sono sempre in evo-
luzione — spiega Roberto Rosselli, 
responsabile Area professioni del-
la prevenzione Asl3 –, ma storica-
mente Genova e provincia rappre-
sentano circa il  50% dei numeri 
complessivi della Liguria». Prose-
guendo,  in  Asl3,  «i  Mmg hanno 
somministrato 77.058 dosi — pro-
segue –, i pediatri di libera scelta 
6026, noi dell’Asl3 abbiamo rag-
giunto 7614 dosi», mentre le far-

macie sono subito dietro i Mmg 
con 11601. «La risposta da noi mi 
sembra buona — spiega Giuseppe 
Castello,  presidente  Federfarma  
Genova –, tanto che diverse farma-
cie  stanno  organizzando  degli  
open day senza prenotazione. Ol-
tre 11 mila dosi? Sono tante, forse 
perché  le  farmacie  sono  luoghi  
ideali per somministrare il vacci-
no in quanto sono inserite nel tes-
suto sociale e la gente con i dipen-
denti ha instaurato un rapporto 
di fiducia». 

La stessa che hanno avuto gli 
abitanti di Rovegno, prima tappa 
degli hub itineranti in Val Trebbia 
(il 29 toccherà a Montebruno e l’1 
dicembre  a  Fontanigorda).  «Ab-
biamo  somministrato  il  vaccino  
antinfluenzale a 72 persone e 11  
hanno fatto anche quello contro 
gli pneumococchi», spiega Marta 
Caltabellotta, direttrice sanitaria 
Asl3.

di Michela Bompani

Il nostro personale è 
stato encomiabile

Domenica notte prese 
altre 72 barelle anche 
dalle sale operatorie

kL’affollamento Il pronto soccorso del Galliera
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Intervista

Quaglia “Subito l’unità di crisi
e più spazi nel pronto soccorso”

Il direttore

generale

Francesco 

Quaglia

f

g

Manifestazione
del fronte comune

per la sanità pubblica 
con comitati e 

sindacati
davanti all’aula

Attivazione dell’unità di crisi per l’e-
mergenza stagionale e  assunzione 
di dieci infermieri. Lavori immedia-
ti di ampliamento del pronto soccor-
so con 280 nuovi metri quadri. L’o-
spedale Galliera, balzato sulle crona-
che nazionali per la foto di tre perso-
ne stese quasi a terra, su lettighe da 
campo al pronto soccorso, sta lavo-
rando da tempo per risolvere un’e-
mergenza che, spiega il direttore ge-
nerale, Francesco Quaglia, non si ri-
solverà. Né al Galliera né negli altri 
pronto soccorso della Liguria e in 
Italia. «Miglioreremo, ma non baste-
rà», dice. E bisognerà attendere al-
meno cinque anni, prima dell’entra-
ta in funzione del “Nuovo Galliera”, 
«se tutto andrà bene, i cantieri apri-
ranno nel 2025». Un punto fermo, 
però: «In tutto il Galliera non lavora 
nessun medico da cooperative». 

Direttore Quaglia, quei tre corpi a 
terra in pronto soccorso sono 
diventati la cartolina dall’emergenza 
della sanità pubblica in Italia: cosa è 
successo?
«Quell’episodio non si ripeterà più, 
ma voglio chiarire che il personale si 
è prodigato allo stremo e ha 
individuato quella soluzione, 
temporanea, per quindici minuti, 
come migliore risposta in quel 
momento. Nella notte tra domenica e 
lunedì si è verificato un sovrafflusso 
in tutti gli ospedali genovesi, in 
particolare al Galliera».

I dati del 118 però indicano che al 
Galliera sono arrivate la metà delle 
ambulanze dell’ospedale San 
Martino o del Villa Scassi.
«Oltre a quei numeri, noi subiamo da 
sempre un eccesso di pazienti che si 
auto presentano: per dare il volume 
di afflusso, basti dire che quella notte 
abbiamo utilizzato, oltre a quelle del 
pronto soccorso, altre 72 barelle, 
prese da tutte le sale operatorie». 

La stagione è sfavorevole: 
influenza, Covid, cosa farete nel 

prossimo week end?
«Intanto stiamo attivando l’unità di 
crisi, già utilizzata durante il Covid, 
allargando la capacità di ricovero del 
pronto soccorso. Per questo 
assumerò dieci nuovi infermieri. 
Oltre ai lavori appena conclusi per 
ottimizzare gli spazi del pronto 
soccorso, lo amplieremo adesso con 
nuovi 280 metri quadri, 
riconvertendo la farmacia 
dell’ospedale: abbiamo investito 
circa 600mila euro di risorse interne. 
Però, vede, anche avessimo il pronto 
soccorso più grande del mondo 
sarebbe continuamente occupato da 
persone, a bassa intensità, che non 
dovrebbero arrivarci». 

E’ successo anche domenica 
notte?
«Sì. E poi c’è il problema delle 
dimissioni: di domenica, dimettiamo 

pochissimo perché i nostri ricoverati 
in aree mediche sono anziani e vanno 
trasferiti in strutture. Nei festivi non 
possiamo dimettere nelle Rsa, che 
peraltro con il Covid si sono ridotte. A 
Genova, si sono persi almeno 150 
posti. Faremo tutto il possibile, ma 
l’impatto  stagionale  continuerà  ad  
esserci  sui  pronto soccorso,  non è 
risolvibile immediatamente».

L’assessore Gratarola l’ha 
chiamata, dopo la diffusione della 
foto: le ha chiesto di prendere 
provvedimenti?
«E’ stato un colloquio sereno. 
Certamente, farò passaggi e audit 
interni, ma non posso nè voglio 
mettere la croce addosso a operatori 
che si sono prodigati. Non ci sarà 
alcun aspetto sanzionatorio: da parte 
mia non posso che elogiare il 
personale del pronto soccorso». 

Quanto pesa la carenza di 
personale?
«Il nostro organico è in linea con gli 
standard nazionali che sta 
sperimentando Agenas. Nel 2019 al 
Galliera lavoravano 632 infermieri, di 
cui oltre 30 interinali. L’anno scorso 
sono andati via in 75. Nel 2023 li 
abbiamo compensati: oggi sono 652, 
di cui un solo interinale. Al pronto 
soccorso ho acquisito due medici e a 
breve partirà un concorso per altri 4. 
Al Galliera non ci sono, e non ci 
saranno, medici da cooperative».

Direttore, a che punto è l’iter per il 
“Nuovo Galliera”? C’è ancora Inail?
«Avremo l’udienza il 21 febbraio 2024: 
se sarà favorevole, avremo la piena 
validità del progetto, aspetteremo il 
decreto del presidente della 
Repubblica. Abbiamo interlocuzioni 
con Inail, che può indirizzare risorse 
per il nuovo ospedale e fare la gara, 
ma i cantieri, se tutto andrà bene, 
partiranno nel 2025, per terminare 
nel 2029. E fino ad allora il Galliera 
dovrà continuare a funzionare». 

kLa prevenzione
Vaccinazioni in corso

L’obiettivo era fissato
a quota 400mila
Ora si lavora per 

arrivare a 300mila
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In consiglio regionale

Piano sanitario
dopo l’ostruzionismo

pronto il ricorso al Tar
Un giorno di scontro tra maggioranza e opposizione, discussione a oltranza
Nel testo contenuti emendamenti mai passati all’esame delle commissioni

di Matteo Macor

È finita solo a oltranza, la prima di-
scussione  del  Consiglio  regionale  
sul nuovo Piano socio sanitario terri-
toriale:  in  piena  notte,  dopo  una  
giornata di scontro tra maggioran-
za e opposizione, con i consiglieri di-
visi  tra  il  dibattito  sugli  emenda-
menti e gli accorgimenti per affron-
tare la lunga serata di battaglia, chi 
a prenotare pizze da asporto, chi a 
farsi portare in aula caffè e bevande 
energetiche. Una prima giornata di 
discussione che rischia di essere so-
lo una prima tappa, però, anche per-
ché dai banchi della minoranza, a 
prescindere dall’esito del confron-
to, è emersa con chiarezza l’inten-
zione di impugnare il provvedimen-
to votato nella nottata. Facendo del-
lo scontro sulla sanità una lotta so-
prattutto politica, con la possibilità 
di un ricorso al Tar per bloccare la 
programmazione della giunta Toti. 
A fare da appiglio una questione for-
male, l’evidenza di come nel testo 
della delibera presentato in aula sia-
no  contenuti  vari  emendamenti  
mai passati in commissione, — «stia-
mo discutendo di un altro piano ri-
spetto a quello presentato al mini-
stero della Salute», è la sintesi del ca-
pogruppo  dem  Luca  Garibaldi  —  
che in area progressista certifiche-
rebbe però «anche i gravi problemi 

sostanziali di un Piano che rimane 
una scatola vuota, incapace di af-
frontare l’emergenza della sanità li-
gure, e andrebbe riscritto».

L’obiettivo originario delle oppo-
sizioni,  ieri,  era del  resto proprio 
quello  di  rimandare  il  provvedi-
mento in commissione, per permet-
tere un’ulteriore settimana di lavo-
ro sul programma regionale. A spin-
gere verso il rinvio, teoricamente, 
avrebbero dovuto essere il contenu-
to  della  delibera  di  giunta  dello  

scorso  marzo,  che  disponeva  che  
«eventuali  proposte del  ministero 
della Salute fossero sottoposte alla 
competente commissione consilia-
re», cosa poi non avvenuta. Ma an-
che il fatto — fa notare Gianni Pasto-
rino da Linea Condivisa — che «la no-
ta contenente il parere del ministe-
ro si riferisca a un piano diverso da 
quello che abbiamo discusso». «La 
maggioranza ha presentato in aula 
un atto illegittimo e annullabile, fat-
to di emendamenti mai stati esami-

nati in commissione» è la denuncia 
del Pd. Una «grave mancanza di ri-
spetto istituzionale» (secondo il gril-
lino Fabio Tosi) e un «evidente vizio 
procedurale» (per Ferruccio Sansa) 
emerso nonostante i nove mesi di la-
voro e gli oltre 130 incontri organiz-
zati dalla macchina regionale. Che 
ha portato la maggioranza a tirare 
comunque dritto, anche per evitare 
di  ammettere  l’inciampo  («Siamo  
contrari al rinvio per questioni so-
stanziali e formali, l’aula è sovrana 

e i provvedimenti che approva sono 
modificabili sino al termine della di-
scussione generale», l’annuncio di 
Toti),  accusando le opposizioni di 
operarsi in «pura tecnica dilatoria», 
«strumentalizzazione» e «filibuste-
ring». E le stesse opposizioni, effetti-
vamente, incassati i rifiuti al ritorno 
in commissione del Piano e alla con-
vocazione di un ufficio di presiden-
za per superare le mancanze proce-
durali (chiesta da Azione, con Pippo 
Rossetti), a fare ostruzionismo. Pri-

In ciascun distretto 
sanitario 

funzioneranno come 
studi di continuità 

assistenziale
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k Il presidente
Andrea Stimamiglio

Il progetto

Sei hub nei festivi e feriali
per alleggerire l’emergenza

In consiglio
A sinistra 
l’ostruzionismo 
in consiglio 
regionale con 
l’occupazione 
dell’aula, a 
destra la 
manifestazione 
della Cgil 
davanti 
all’ingresso del 
consiglio, 
obiettivo della 
contestazione il 
piano sanitario 
regionale che è 
andato in 
discussione in 
consiglio ieri 
(foto Leoni) 

Sei  hub,  organizzati  uno  in  cia-
scun distretto sanitario, a Genova 
aperti non soltanto nei giorni fe-
stivi, ma anche nei feriali, con me-
dici della continuità assistenzia-
le: funzioneranno come studi me-
dici continui, una specie di punti 
di primo intervento dove, duran-
te la settimana, i medici di fami-
glia  potranno  dirottare  pazienti  
con esigenze di approfondimenti 
clinici ma che non richiedono l’ac-
cesso al pronto soccorso.

Ecco  l’architettura  del  piano  
cui stanno lavorando la Regione e 
i medici di famiglia per far fronte 
all’ondata  di  influenza  e  Covid  
che sta già assediando i  pronto 
soccorso (e gli studi). E’ previsto la 
prossima settimana l’incontro tra 
i medici di famiglia e la Regione, 
dopo diverse riunioni già avvenu-
te, per mettere a punto il nuovo 
accordo e organizzare la medici-
na territoriale durante la stagione 
invernale e  i  “ponti”  festivi  che  
stanno per cominciare.

«Se la prossima settimana, co-
me sembra probabile,  chiudere-
mo il piano, la nuova organizza-
zione potrà già partire dal ponte 
dell’8 dicembre», spiega Andrea 
Stimamiglio, segretario ligure del-

la Fimmg, il sindacato dei medici 
di famiglia. 

L’obiettivo è intercettare il mag-
gior numero di pazienti affinché 
non arrivino, se non necessario, 
in  pronto soccorso:  «Ci  sarà  un 
hub per distretto — spiega Stima-
miglio — in ognuno lavoreranno 
medici della continuità assisten-
ziale, ovvero l’ex guardia medica, 
non solo nei giorni festivi, quando 
gli studi medici sono chiusi, ma 
anche nei diurni feriali».

Insomma,  l’occasione  per  ga-
rantire  un  sistema di  medici  di  
medicina generale anche nei festi-
vi, cui la popolazione può rivolger-
si, si ampia a creare un livello in-
termedio — che dovrebbero poi es-
sere rappresentato dalle Case di 
Comunità  —  già  operativo  nelle  
prossime  settimane  e  funzione-
ranno in collegamento con i medi-
ci di famiglia. «Se si presenta un 
paziente  con  una  colica  renale,  
mandarlo in pronto soccorso è im-

proprio — dice Stimamiglio — nel-
l’hub, il medico della continuità 
assistenziale sarà collegato ai la-
boratori, per le analisi, potrà ese-
guire radiografie e avrà in telecon-
sulenza la possibilità di raggiun-
gere cardiologi, internisti, chirur-
ghi». Insomma si realizza una rete 
di nuovi punti di medicina territo-
riale, di tipo più avanzato rispetto 
agli studi dei medici di famiglia, 
con possibilità di svolgere esami e 
consulti immediati. 

E intanto l’assessore regionale 
alla Sanità, Angelo Gratarola, ha 
riunito ieri, per la prima volta, il 
Gome, il nuovo Gruppo operativo 
metropolitano  per  l’emergenza,  
un tavolo con tutti i direttori gene-
rali appena istituito proprio dalla 
giunta regionale che ha lo scopo 
di trovare rapide soluzioni opera-
tive negli ospedali del territorio 
della Asl 3 e della Asl 4 soprattut-
to in occasione di eventi critici e 
che ha potere decisionale imme-

diato in caso di aumento dell’e-
mergenza. Inoltre la funzione del 
Gome è proprio organizzativa, in 
modo da distribuire i  carichi  di  
pressione sanitaria tra le diverse 
strutture  ospedaliere  in  tempo  
reale. 

Anche il  segretario della Fim-
mg, Stimamiglio, commenta l’im-
magine dei tre pazienti a terra nel 
pronto soccorso dell’ospedale Gal-
liera,  adagiati  su  lettighe  della  
Protezione civile: «Stiamo affron-
tando tutti un periodo tremendo, 
per numero di accessi anche ai no-
stri studi e diversi colleghi segna-
lano di finire le visite, in studio o a 
domicilio, ben oltre le 22. Ci sono 
moltissimo Covid e diversi casi di 
influenza». 

E Stimamiglio punta il dito con-
tro la disaffezione vaccinale dei  
genovesi e dei liguri: «Ieri sera ho 
mandato un appello a tutti i miei 
pazienti  a  vaccinarsi,  attraverso 
un’App che utilizziamo. Negli stu-
di,  stanno  avanzando  i  vaccini.  
Tutti  i  dati  dei  nostri  associati  
coincidono:  si  è  vaccinata  poco 
più della metà della platea dell’an-
no scorso». 
— michela bompani
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